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Art. 1 – Obblighi generali del Concessionario

La Società concessionaria dovrà gestire gli ippodromi comunali nel modo più idoneo e funzionale allo svolgimento delle gare e all’afflusso del pubblico provvedendo alla gestione dei servizi di scuderia ed a tutte le attività inerenti il funzionamento degli ippodromi.

Sono a carico del concessionario il servizio di conduzione ed esercizio di tutti gli impianti tecnici elettrici, meccanici e speciali esistenti negli impianti sportivi denominati Ippodromo “Le Mulina” e Ippodromo del Visarno, la loro manutenzione periodica e di pronto intervento nonché quella programmata, la pulizia delle apparecchiature e dei locali tecnici interessati, nonché l'assistenza necessaria allo svolgimento delle manifestazioni autorizzate dall'Amministrazione. Sono a carico del concessionario anche gli interventi di integrazione sostituzione e completamento degli impianti esistenti, nonché la verifica annuale degli impianti elettrici.

In particolare, il concessionario è obbligato al servizio di accudienza tecnica per lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche e l'assunzione della responsabilità in qualità  di "terzo responsabile" agli effetti del D.P.R.n. 412/93 e successive modifiche.

Art. 2 - Consegna e riconsegna degli impianti

La consegna del complesso verrà formalizzata con la sottoscrizione in contraddittorio di un verbale di consistenza e consegna  fra Concedente e Concessionario contestualmente alla stipula del contratto – atto di convenzione, o comunque entro un massimo di 90 gg. dalla stessa.

Il Concessionario prenderà in carico gli impianti, i locali e le parti di edificio ove gli stessi sono installati verificando lo stato delle apparecchiature e degli impianti stessi.

Il Concessionario dovrà, direttamente o tramite ditta appositamente incaricata, individuare il soggetto in possesso dei requisiti di cui all'art. 11, comma 3 del D.P.R. n. 412/93, per svolgere la funzione di terzo responsabile, ed in particolare dei requisiti tecnico organizzativi idonei a svolgere l'attività di conduzione termica, conduzione impianti in genere, manutenzione ordinaria e straordinaria e di controllo, conformemente alle norme tecniche specifiche UNI-CTI, UNI-CIG, UNI-CEI, per tutto quanto inserito nella concessione degli ippodromi.

Gli impianti ed accessori, e le parti di edificio indicate, dovranno essere riconsegnate a fine del rapporto contrattuale previa verifica in contraddittorio fra le parti, con verbale apposito.

Le modifiche, ancorché migliorative, che dovessero essere state effettuate dal Concessionario a sua cura e spese, previa approvazione della Direzione Tecnica, resteranno di proprietà dell'Amministrazione.

Il Concessionario dovrà impegnarsi ad effettuare le necessarie volture delle utenze in essere (luce, acqua e gas) nonché le volture del certificato di prevenzione incendi e di tutte le autorizzazioni e licenze in essere, necessarie per lo svolgimento della attività.

Art. 3 – Dichiarazione del Concessionario

Il Concessionario dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità:

- di aver visitato accuratamente i complessi immobiliari, compresi gli impianti e tutte le componenti, e preso visione della documentazione tecnica depositata presso la Direzione Patrimonio, anche al fine della redazione dei progetti dei lavori richiesti ed offerti. A tale scopo potranno essere concordate, con la Direzione Patrimonio, le date in cui gli interessati potranno prendere visione degli impianti e della documentazione stessa.

Tale dichiarazione dovrà essere effettuata con le modalità di cui al DPR 445/2000.

Art. 4 -Progetto di riunificazione degli impianti ippici comunali

Il concessionario è tenuto a redigere, entro due anni dalla stipula della presente convenzione e nel rispetto degli indirizzi fissati dalla A.C., un progetto – corredato da un puntuale quadro economico – di modifica dell’Ippodromo del Visarno, con particolare riguardo all’assetto delle piste, finalizzato a rendere tecnicamente possibile presso tale impianto lo svolgimento di gare di galoppo e trotto, ed a liberare in questo modo l’Ippodromo delle Mulina dall’attività ippica.

Il progetto dovrà prevedere la realizzazione dell’impianto di illuminazione secondo le vigenti normative tecniche, in modo da ottenere l’autorizzazione dell’UNIRE per effettuare le corse in notturna.

Tale progetto, ottenuti i pareri favorevoli da parte  degli Enti terzi interessati – in particolare dell’UNIRE e della Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio di Firenze, dovrà essere approvato dalla Amministrazione Comunale.

Entro un anno dall’approvazione, l’A.C. disporrà in merito al cronoprogramma dei lavori, da avviarsi comunque non prima di quattro anni dalla stipula del contratto – atto di convenzione , e da concludersi entro sette anni dalla stipula della stessa e alla rimodulazione della durata della concessione stabilita all’art. 3) della convenzione, che sarà fissata in relazione all’entità dell’investimento previsto .

L’Ippodromo “Le Mulina”, una volta realizzate le opere presso l’Ippodromo del Visarno, sarà riconsegnato all’Amministrazione Comunale.

E’ esclusa in ogni caso la possibilità per il concessionario di ottenere scomputi dai canoni dovuti , e/o di agire in rivalsa sul Comune di Firenze a seguito dei costi sostenuti per i lavori di cui al presente articolo.

Art. 5) Impianto di Illuminazione della pista dell’PPODROMO “LE MULINA”, per le corse al trotto

L’impianto di illuminazione della pista dell’ippodromo per le corse al trotto, denominato “Le Mulina”, non risponde alle prescrizioni tecniche previste dalle norme UNI 9316 integrate dalle norme EN 12193 che stabiliscono i livelli di illuminazione per gli ippodromi dotati di impianti di illuminazione. In data 31/12/2007 è scaduta la proroga concessa dall’U.N.I.R.E. per effettuare le corse in notturna.

Qualora il progetto di riunificazione degli impianti ippici, di cui al precedente articolo, non riceva le necessarie autorizzazioni degli Enti preposti la Società concessionaria, mentre non dovrà realizzare l’impianto di illuminazione all’Ippodromo del Visarno, dovrà adeguare l’impianto di illuminazione della pista dell’Ippodromo “Le Mulina”, secondo la soluzione tecnica prospettata dall’U.N.I.R.E. Tale impianto dovrà essere realizzato in posizione più arretrata (10/12 mt) rispetto a quella attuale, sostituendo i pali (attualmente n°58) con torri faro più alte una ogni 25 ml. con conseguente adeguamento dei lux, il tutto conformemente alle più recenti normative in materia al momento della realizzazione dell’intervento. L’impianto dovrà essere alimentato da due fonti di energia (gruppo elettrogeno e fornitura gestore elettrico) attive contemporaneamente, suddivise in maniera da garantire il completamento della corsa anche in caso di mancanza di una sorgente di energia. Il progetto esecutivo di adeguamento funzionale dovrà essere presentato entro sei mesi dalla richiesta dell’Amministrazione Comunale. I lavori dovranno essere ultimati entro un anno dal rilascio dell’atto abilitativo da parte degli organi competenti.

E’ esclusa in ogni caso la possibilità per il concessionario di ottenere scomputi dai canoni dovuti , e/o di agire in rivalsa sul Comune di Firenze, a seguito dei costi sostenuti per i lavori di cui al presente articolo.

Art. 6 - Lavori di adeguamento e miglioramento degli ippodromi comunali

Saranno a carico della società concessionaria senza possibilità di scomputo dai canoni dovuti, e/o di azione di rivalsa nei confronti del Comune, tutti gli interventi sui complessi immobiliari per la messa a norma degli impianti in materia di sicurezza, così come gli interventi relativi agli obblighi per l’eliminazione delle barriere architettoniche e tutti quegli interventi richiesti dalla Commissione Provinciale di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo e Comando Provinciale Vigili del Fuoco.

A garanzia dei lavori da effettuare, di cui agli articoli 4,5,6 e 7 del presente capitolato e delle manutenzioni da eseguire, il Concessionario consegnerà al Comune apposita garanzia bancaria pari ad Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00). Tale garanzia dovrà essere prodotta alla Direzione Patrimonio prima della stipula dell’atto di convenzione. L’importo della suddetta garanzia sarà adeguato in diminuzione, in funzione dei lavori che saranno effettivamente realizzati in corso di rapporto, per la somma indicata in ciascun atto di approvazione del collaudo tecnico-amministrativo da parte dell’A.C., e comunque non potrà scendere in nessun caso sotto l’importo di Euro 1.000.000,00 (unmilione/00).

I lavori dovranno essere eseguiti a seguito di espletamento di procedure di evidenza pubblica e nel rispetto della normativa vigente o sopravvenuta, in materia di appalti pubblici. Al termine dei lavori, oltre ai collaudi specialistici, dovrà essere effettuato un collaudo tecnico – amministrativo redatto da professionista abilitato scelto dall’Amministrazione Comunale e a spese della Società Concessionaria. Tale collaudo dovrà essere approvato con atto dell’A.C. 

La società concessionaria in particolare dovrà provvedere a proprie cura e spese, senza possibilità di scomputo dai canoni dovuti, e/o di agire in rivalsa sul Comune di Firenze, alla realizzazione dei seguenti lavori nei due ippodromi comunali:

Ippodromo “Le Mulina”, per le corse al trotto

1. Intervento di riqualificazione del parterre Fabbricato Tribune, già denominato Fabbricato T. che  dovrà prevedere quanto appresso indicato. La sostituzione del controsoffitto esistente in doghe di alluminio, la realizzazione di un nuovo sistema di climatizzazione e di illuminazione, una nuova sistemazione per le batterie dei monitor ed un nuovo sistema di sedute. La sostituzione degli infissi non funzionanti e non a norma di alluminio anodizzato (in tutti i locali del fabbricato tribune, servizi igienici, ristoranti, bar e di tutti i locali aperti al pubblico) con  nuovi infissi a norma UNI con maniglioni antipanico in corrispondenza delle uscite di sicurezza. La realizzazione di tutti gli interventi necessari per ottenere la completa accessibilità dei locali ai portatori di handicap alla zona servizi e tribune e l’adeguamento dei servizi igienici per portatori di handicap. L’intervento dovrà essere realizzato secondo le indicazioni progettuali approvate dalla Speciale Commissione sugli Ippodromi Comunali e dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici ed al Paesaggio di Fi-PO e PT. I lavori dovranno essere ultimati entro 2 anni dalla data di stipula del contratto – atto di convenzione.

2. La demolizione di tutte le strutture precarie presenti (box in lamiera e tettoie) al centro del piazzale scuderie, con le conseguenti opere di ripristino. I lavori dovranno essere ultimati entro 2 anni dalla data di stipula del contratto – atto di convenzione.

3. La realizzazione della nuova recinzione lungo il lato prospiciente il Viale dell’Aeronautica, a norma UNI, con adeguate uscite di sicurezza, della tipologia e caratteristiche che saranno approvate dalla competente Soprintendenza ai Beni Architettonici ed al Paesaggio di Fi-PO e PT. I lavori dovranno essere ultimati entro 2 anni dalla data di stipula del contratto – atto di convenzione.

Inoltre, la Società concessionaria dovrà produrre entro un anno dalla stipula del contratto – atto di convenzione, la seguente documentazione:

a)Piano di sicurezza, D.lgs. n.626/94

b)Collaudi Statici dei manufatti esistenti all’interno dell’impianto ippico, nonché certificati di idoneità statica relativi all’intero complesso (L. n.1086/1971)

c) Il nuovo collaudo decennale dell’impianto che scade il 1/04/2008

d)Il certificato di agibilità rilasciata dal C.P.V.L.P.S. ai sensi del C.M.I. (Direzione Generale Servizi Antincendio) del 15/02/1951 n. 16, D.M. 18/03/1996, DMI 19/08/1996

e)Certificazione relativa all’impianto antincendio

f)Dichiarazioni di conformità degli impianti elettrici, comprensiva dell’impianto di messa a terra e protezione contro le scariche atmosferiche

Comunque, ogni altra certificazione impiantistica eventualmente necessaria per l’esercizio dell’attività.

IPPODROMO del VISARNO, per le corse al galoppo

1. La realizzazione di un nuovo ingresso all’impianto sportivo su Piazzale Jefferson, con la esecuzione di un nuovo camminamento lungo il lato sud-est della pista ed il recupero dell’area a verde attualmente incolta. L’intervento comprenderà la sistemazione della nuova pavimentazione e di un adeguato sistema di illuminazione. Tali lavori dovranno essere realizzati secondo le indicazioni progettuali approvate dalla Speciale Commissione sugli Ippodromi Comunali e dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici ed al Paesaggio di Fi-PO e PT. I lavori dovranno essere ultimati entro 2 anni dalla data di stipula del contratto – atto di convenzione.

2. I lavori di abbattimento delle barriere architettoniche nel fabbricato Tribuna, con realizzazione di un ascensore per persone disabili per collegare il parterre con i piani superiori ed i servizi igienici posti al piano seminterrato. La realizzazione di un numero adeguato di servizi per disabili. L’intervento dovrà inoltre riguardare la sistemazione della Terrazze praticabili, con la sostituzione dei parapetti, con nuovi più alti così come previsto per impianti sportivi (altezza mt. 1,10). La sostituzione degli infissi di alluminio anodizzato non funzionanti e non a norma (in tutti i locali del fabbricato tribune, servizi igienici, ristoranti, bar e di tutti i locali aperti al pubblico) con  nuovi infissi a norma UNI con maniglioni antipanico in corrispondenza delle uscite di sicurezza. Il progetto dovrà prevedere inoltre l’inserimento di una nuova controsoffittatura, di nuovi impianti di illuminazione e condizionamento. L’intervento dovrà essere realizzato secondo le indicazioni progettuali approvate dalla Speciale Commissione sugli Ippodromi Comunali e dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici ed al Paesaggio di Fi-PO e PT. I lavori dovranno essere ultimati entro 2 anni dalla data di stipula del contratto – atto di convenzione.

3. La predisposizione di un progetto per migliorare la pista da corsa del galoppo, in particolare per migliorarne lo stato del manto erboso e risolvere i problemi di ristagno di acqua, anche attraverso il completamento del canale di impluvio posto tra la pista grande e la pista piccola. Tale progetto, che dovrà essere presentato entro un anno dalla stipula del contratto – atto di convenzione, andrà preliminarmente sottoposto ed approvato dall’U.N.I.R.E. I lavori dovranno essere ultimati entro 2 anni dalla data di stipula del contratto – atto di convenzione.

4. Lavori di adeguamento dell’impianto elettrico del complesso scuderie dell’ippodromo, che si sviluppano lungo il Viale del Visarno, tra l’ippodromo stesso ed il Canale Macinante. In particolare tale intervento dovrà prevedere il collegamento delle lampade di emergenza ad una fonte alternativa (altro gruppo elettrogeno o lampade autoalimentate). I lavori dovranno essere ultimati entro un anno dalla data di stipula del contratto – atto di convenzione.

Inoltre, la Società concessionaria dovrà produrre entro un anno dalla stipula del contratto – atto di convenzione, la seguente documentazione:

a)Piano di sicurezza, D.lgs. n.626/94

b)Collaudi Statici dei manufatti esistenti all’interno dell’impianto ippico, nonché certificati di idoneità statica relativi all’intero complesso (L. n.1086/1971)

c) Il nuovo collaudo decennale dell’impianto che scade il 1/04/2008

d)Il certificato di agibilità rilasciata dal C.P.V.L.P.S. ai sensi del C.M.I. (Direzione Generale Servizi Antincendio) del 15/02/1951 n. 16, D.M. 18/03/1996, DMI 19/08/1996

e)Certificazione relativa all’impianto antincendio

f)Dichiarazioni di conformità degli impianti elettrici, comprensiva dell’impianto di messa a terra e protezione contro le scariche atmosferiche

Comunque, ogni altra certificazione impiantistica eventualmente necessaria per l’esercizio dell’attività.

Art. 7 – Interventi sul patrimonio arboreo e vegetale

Il concessionario prende in consegna ed in custodia le opere a verde, nello stato di fatto in cui si trovano, sotto la sua totale responsabilità. 

Con il termine opere a verde si intende il complesso delle piante e specie vegetali e  delle opere connesse,  edili, di viabilità e  impianti, presenti nelle aree oggetto della concessione. 

Il concessionario si impegna altresì ad effettuare, a propria cura e spese e sotto la propria responsabilità, tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari per rendere l’area e le opere a verde agibili e sicure.

Sono altresì a carico del concessionario tutti i lavori di ricorrente manutenzione necessari alla cura e conservazione del patrimonio a verde: essi dovranno essere eseguiti a regola d’arte, all’occorrenza tramite maestranze esperte e con cadenze conformi con le esigenze colturali delle specie vegetali e con l’andamento stagionale.

Tali lavori dovranno essere inoltre eseguiti in conformità con tutte le prescrizioni che il Comune di Firenze  intenderà impartire, e con il Regolamento comunale che disciplina la tutela del patrimonio arboreo.

E’ cura del concessionario comunicare tempestivamente  al Comune di Firenze ogni eventuale sintomo di sofferenza, di deperimento o di avvenute modifiche dell’opera a verde ed attenersi alle relative prescrizioni per interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.

E’ a cura e carico del concessionario il monitoraggio periodico annuale degli alberi, effettuato da professionisti esperti in materia con riguardo anche alla stabilità. Tale periodicità potrà essere  attenuata o intensificata su prescrizione specifica di esperti qualificati, nei casi in cui ciò risultasse necessario.

Le alberature del Viale del Visarno, nell’intero tratto chiuso al traffico veicolare, tra la pista e le scuderie, sono considerate opera a verde a carico del concessionario al pari delle altre, e pertanto sono soggette ai medesimi principi di custodia e manutenzione.

Il concessionario presenta per l’approvazione non oltre il mese di giugno, al Comune di Firenze, il piano annuale degli interventi programmati per le opere a verde ;  si impegna altresì ad eseguire immediatamente gli abbattimenti prescritti delle alberature ed a predisporre un progetto di riqualificazione dell’impianto arboreo dell’ippodromo delle Mulina e dell’Ippodromo del Visarno e del contesto paesaggistico in cui si trovano, inclusa la siepe schermante dell’Ippodromo del Visarno, per la quale è necessario sia presentato un progetto di sostituzione con specie idonea e consona al contesto, e sia richiesto parere anche alla Soprintendenza ai Beni Ambientali.

Il concessionario non potrà in alcun modo alterare o modificare in alcun modo le opere a verde, senza il preventivo parere del Comune di Firenze e all’occorrenza della competente Soprintendenza ai Beni Ambientali.

Il Comune di Firenze  si riserva di accedere in qualsiasi momento alle aree a verde per eventuali verifiche  e monitoraggi sul patrimonio vegetale.

Art. 8 - Commissione ippodromi

Sarà istituita, con apposita Ordinanza del Sindaco, una speciale commissione permanente, per tutta la durata della concessione, per il controllo coordinato dell’ottimale utilizzazione delle strutture e per la realizzazione degli interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione agli impianti ed alle strutture nonché per l’approvazione dei programmi di investimento.

Art. 9 – Consultazione atti

Tutta la documentazione tecnica necessaria per la redazione dei progetti dei lavori previsti nel presente “Capitolato Tecnico Speciale” e per quelli eventualmente offerti dai partecipanti, saranno visionabili presso la sede della Direzione Patrimonio del Comune di Firenze ubicata in Firenze, Via F. Baracca n°150/p – Viuzzo delle Calvane n°3, per la consultazione e per l’eventuale estrazione di atti.



